I DIALOGHI DI GESÙ 
Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?
Carissimo/a

Oggi si parla tanto di dialogo. Si dimentica che esso è dono di una verità certa, vera, acquisita, scientificamente attestata, dimostrata, provata. Se non è verità scientifica, è verità o storica o di fede. Dove si parla di opinioni, lì non c’è dialogo, perché ognuno può rimanere nelle sue idee. La verità invece obbliga all’accoglienza di essa. La verità è luce. La non verità è tenebra. L’opinione spesso è tenebra, non luce. A volte è pensiero del cuore dell’uomo, non del cuore di Dio, la fonte, la sorgente unica della verità.
Prima regola del vero dialogo di fede: chi parla deve avere la certezza del cuore e della mente che la sua parola è purissima verità. È verità attestata dalla storia, dal momento che la nostra fede è storia. È la storia creata da Dio con la sua parola onnipotente. È la storia creata da Cristo Gesù con la sua incarnazione, passione, morte, risurrezione, gloriosa ascensione al cielo. Poiché il Ministro della Parola nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, è la continuazione storica della missione di Cristo Gesù, è lui stesso la verità storica da annunziare. 
Sono io, sacerdote, presbitero, vescovo, cardinale, papa, la verità storica, la verità della fede, perché sono io la perpetuazione nel tempo, tra gli uomini, di Cristo Gesù, del suo mistero di amore, grazia, verità. Sono io la verità che l’altro deve accogliere, se vuole entrare nella verità della salvezza. Il ministro della Parola non è un funzionario e basta. È lui la verità alla quale l’altro si deve convertire se vuole la salvezza nel tempo e nell’eternità. Il ministro della Parola deve dare se stesso come verità eterna, indiscussa, indiscutibile. 
Del ministro della Parola deve avvenire come per Cristo Gesù. Gli stessi diavolo devono proclamare e confessare la sua verità: “Che vuoi da noi, Figlio di Dio in Cristo Gesù?  Ministro della sua Parola, datore della sua grazia, portatore della sua verità? Sei venuto a tormentarci prima del tempo?”. Al ministro della Parola, alla verità storica di Cristo nell’oggi del tempo e del luogo, gli spiriti immondi dovrebbe rivolgere la stessa richiesta fatta a Cristo Gesù: “Se si scacci, mandaci nella mandria dei porci”. E lui dovrebbe rispondere: “Andate!”.
Giunto all’altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». A qualche distanza da loro c’era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque. I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio. (Mt 8,28-34). 
Seconda regola per un vero dialogo nelle verità della fede: chi ascolta deve essere disposto ad accogliere la verità che come luce potente si offre al suo cuore e alla sua mente. Se da chi ascolta non vi è alcuna volontà di pervenire alla pienezza della verità, il dialogo è un puro atto di ipocrisia, di inganno, di illusione. Possiamo anche stringerci la mano come uomini, ma il Ministro della Parola non rappresenta mai se se stesso. Perché lui non è più se stesso. Lui è Cristo, è la verità di Cristo, è Cristo verità di Dio. 

Il Ministro della Parola non può giocare a fare solo il funzionario di Cristo Gesù, vivendo in due contesti differenti: la sfera ufficiale della rappresentanza e la sfera priva del pensiero personale. Il Ministro della Parola è insieme Cristo ed è la Chiesa, perché è Cristo nel suo corpo che oggi parla all’uomo. Non vi è lui e la Chiesa. Lui e le istituzioni. Questa doppia sfera di vita è deleteria. Lui è Cristo e Lui è la Chiesa che parla e non può dire se non la Parola di Cristo che è Parola della Chiesa. Lui non è neanche un giornalista, che parla secondo la Testata a cui appartiene. Lui è la notizia stessa e la fonte della notizia. È la verità e la sorgente della verità. È la verità e la Parola della verità. È il Vangelo e la fonte del Vangelo.
La verità del dialogo non è in chi ascolta, ma in chi è preposto al dono della grazia e della verità. Oggi vi è molto falso dialogo perché chi è stato proposto ad andare per il mondo a portare la verità, portando se stesso come il principio visibile della verità, ha perso la sua verità. Neanche i diavoli lo riconoscono come verità e fonte della verità. Potranno riconoscerlo gli uomini. Mai e poi mai. Vedendolo come uno di loro, gli uomini si accostano a lui e parlano con lui, ma non dialogano, perché manca il dono della verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci verità di Cristo tra i fratelli. 
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